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La citazione nella comunicazione 
scientifica

 Con «citazione» si intende un qualsiasi riferimento
diretto alle fonti o alle idee e ai lavori di altri studiosi

 La citazione si concretizza tramite uno o più
riferimenti bibliografici

 La citazione costituisce in sostanza l’elemento di base
della comunicazione scientifica (scholarly
communication), senza il quale uno scritto non può
definirsi «scientifico»/«accademico»
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Perché citiamo?

 Riconoscere il merito di opere altrui

 Analizzare criticamente lavori precedenti

 Provare le proprie affermazioni

 Correggere il proprio lavoro

 Correggere/confutare le idee o il lavoro di altri

 Sostenere un metodo

 Fornire una rassegna di letture

 Diffondere i lavori scarsamente conosciuti

 Anticipare lavori in corso di pubblicazione

 Indicare le fonti originali in cui sono stati presentati concetti/idee

 …

Cfr. GARFIELD, E., «Can citation indexing be automated?», in M.E. STEVENS – V.E. GIULIANO – L.B. HEILPRIN, ed.,
Statistical association methods for mechanized documentation: Symposium proceedings, Washington 1964,
Washington 1965, 189-192. Citato in TURBANTI, S., Strumenti di misurazione della ricerca : dai database c
itazionali alle metriche del web, Milano 2018, 23.
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Cosa possiamo citare? (1)

Libri

Articoli su rivista

Capitoli di libro

Voci enciclopediche

Lettere pontificie

Testi biblici

Documenti di archivio

Blog

Siti web

Videoregistrazioni

Raccolte di dati

Testi normativi

…
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Cosa possiamo citare? (2)

 L’idea o il concetto espressi da un autore

 Il commento di un autore in merito a idee/concetti espressi
da altri autori

 Un documento (ad es. un saggio) di cui si ha notizia
attraverso un’altra fonte (ad es. una bibliografia) ma che
non si è potuto in alcun modo verificare direttamente

 …
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Come si cita?

 Il riferimento bibliografico deve contenere
sempre tutti gli elementi necessari a identificare
la fonte che stiamo citando

All’interno di un documento, i riferimenti
bibliografici citati devono essere trascritti in
maniera coerente e uniforme, secondo una forma
e una sintassi stabilite a priori

La forma e la sintassi dei riferimenti bibliografici
sono codificate dai cosiddetti stili citazionali

6



Gli stili citazionali

Esistono numerosi stili citazionali, alcuni dei
quali sono diventati veri e propri standard a
livello internazionale

Nel corso della propria attività di studio e
ricerca capiterà frequentemente di doverli
«interpretare» e soprattutto utilizzare per
scrivere i propri contributi
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Lo stile citazionale PUG

Anche la Pontificia Università Gregoriana ha
adottato un proprio stile citazionale, descritto nel
dettaglio nel volumetto

MEYNET, R. – ONISZCZUK, J., Norme tipografiche per la
composizione dei testi con il computer, Roma
201310.

 Il volume è disponibile a scaffale in Biblioteca (S.L.
3 DM 38A - S.L. 3 DM 38A,1)
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Reference Manager Software 
(RMS)

 Aiutano a gestire facilmente la propria bibliografia, anche se
di grandi dimensioni

 Facilitano la gestione dei riferimenti bibliografici all’interno
di un testo e l’applicazione dello stile citazionale scelto

 Permettono di tenere insieme i riferimenti bibliografici
recuperati da più fonti (cataloghi di biblioteche, banche
dati, siti di riviste, note all’interno dei testi ecc.) e di
risparmiare tempo prezioso nella redazione dei propri
lavori, dedicandolo maggiormente ai contenuti

 I RMS sono numerosi e assai diffusi, gratuiti o a pagamento
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https://en.wikipedia.org/wiki/Comparison_of_reference_management_software


La famiglia dei RMS (esempi)
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Zotero: un RMS open source
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Gratuito e sviluppato da istituzioni no-profit

Software «leggero» che incide poco sulle
prestazioni del computer

Struttura molto semplice e intuitiva

Garantisce una descrizione molto dettagliata
della propria bibliografia



Con Zotero posso…
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 Inserire manualmente riferimenti bibliografici di qualsiasi tipo (ad
es. documenti archivistici non pubblicati)

 Importare riferimenti bibliografici da file in formato .RIS

 «Catturare» riferimenti bibliografici di documenti in rete

 Applicare rapidamente lo stile citazionale PUG ai propri lavori

 Annotare i riferimenti bibliografici, collegarli tra loro, assegnare dei
«tag» (parole chiave/soggetti)

 Condividere bibliografie con i colleghi

 …



Installare Zotero
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Zotero è un «pacchetto» di tre elementi:
software, connector per browser e plugin per
editor di testo

L’installazione può esser fatta dal sito web
ufficiale

La Biblioteca PUG ha preparato un tutorial per
l’installazione, disponibile nella pagina web
dedicata ai corsi di User Education

https://www.zotero.org/
https://www.unigre.it/it/biblioteca/servizi/user-education/


Alcune annotazioni
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Tag: attenzione alle duplicazioni!

Profilo personale e Community di Zotero

My Publications: attenzione al copyright!

ZoteroBib: serve una bibliografia rapida?

https://www.zotero.org/people/
https://zbib.org/


Esempi di inserimenti in Zotero
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 Inserimento manuale

 Inserimento da catalogo elettronico della Biblioteca PUG

 Inserimento da WorldCat (da web e da numero ISBN)

 Inserimento da OPAC SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale)

 Inserimento dalle banche dati EBSCO

 Inserimento da altre banche dati

 Inserimento da sito web di rivista (singolo articolo o lista)

https://oseegenius.unigre.it/pug/advanced
https://www.worldcat.org/advancedsearch
https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/avanzata.jsp
https://digipoint.unigre.it/
https://digipoint.unigre.it/

